
Relazione Tecnico-Descrittiva

Descrizione dell’intervento

“La verità specifica è quella del sito: la 
geografia del sito come modo di essere della 
sua storia è ciò che, limitando, permette di 
agire. Utilizzare questa storia significa mettere 
insieme la collezione dei reperti del sito, come 
parco limitato di materiali privilegiati per il 
progetto specifico…”.
Affrontare la progettazione di un’area in cui è 
presente un pezzo della storia dell’architettura 
contemporanea non può non innescare 
suggestioni per la forza del linguaggio espresso 
in noi giovani architetti. Immedesimarsi nello 
spazio costruito e richiamarlo nel “vuoto” (non 
progettato) ricordando che spesso la qualità 
architettonica è la qualità della non coincidenza 
tra antico e nuovo. 
L’area, oggetto dell’intervento, si presenta 
amorfa e caotica; un terreno incolto, recintato e 
con una forte orografia. Un terreno muto, 
anonimo, sul quale sono poste delle 
architetture che non dialogano né tra di loro e 
né con il contesto paesistico. Da qui nasce la 
necessità di una ridefinizione spaziale che 
operi da controllo, che la renda funzionale e 
fruibile. 
Ma quale funzione dare a questo spazio e 
come renderla appetibile agli studenti? Ci 
siamo rivolti direttamente a loro ponendo degli 
interrogativi apparentemente banali ma efficaci 
per lo scopo che ci eravamo proposti. Abbiamo 
scoperto la mancanza di luoghi di relazione 
all’aperto, la necessità di ritrovare un contatto 
con la natura, e un disagio causato dal non 
riconoscere quel luogo come il proprio. Da qui 
l’idea di una piazza-parco in cui siano loro i 
protagonisti-progettisti. Uno spazio che si 
genera dal suo utilizzo spontaneo: un sorta di 
progetto in divenire. Prendendo spunto dal 
concetto dell’Action Painting (pittura d’azione) 
di Pollock, inventore della tecnica pittorica del 
dripping, in cui la creazione della tela è un atto 
di compenetrazione dell’artista nell’opera, i 



fruitori dello spazio modelleranno “con il loro 
vissuto” i campi (“Action Walking”). Una griglia, 
matericamente visibile, fungerà da guida per 
misurare lo spazio e rendere esplicito il 
concetto dell’essere dentro o l’essere fuori dal 
parco esaltandone l’essere finito e circoscritto. 
Formalmente la piazza-parco è retto da un 
sistema costituito da piccole piazzole di 
dimensione 3x3 collegate fra di loro attraverso 
dei “filamenti” (percorsi di connessione) di 
ampiezza variabile tra 1,20 m e 1,50 m che di 
notte si illuminano con raggi di luce radente. Su 
alcuni di questi filamenti sono state inserite 
delle sedute opportunamente accompagnate 
da essenze arboree ad interesse autunnale. 
Tali alberature sono in predominanza di colore 
rosso creando un dialogo tra elementi naturali 
ed elementi costruiti. Il paesaggio è posto al 
centro del progetto con l’idea di non dare delle 
soluzioni formali definitive ma di innescare dei 
processi dinamici di trasformazione autonomi. 
Gli attori endogeni di tale processo sono i 
fruitori stessi del parco. Pensiamo ad esempio 
ai meccanismi che sono stati generati da parchi 
famosi come la Villette a Parigi o come, in 
forma minore, al parco del Poblenou a 
Barcellona in cui è esaltato il carattere di 
essenzialità nelle sue soluzioni formali così 
come nell’adozione dei materiali di progetto, 
creando uno spazio che interpreta ed accoglie 
valori ed usi collettivi.
La nostra idea di parco vuole generare 
meccanismi di suggestione nel quale è lecito 
che ciascuno immagini ciò che più desidera o, 
al contrario, ciò che più teme. L’inserimento di 
un sistema di attraversamento sostenuto 
idealmente dalle chiome degli alberi si pone 
come punto di incontro tra natura e artificio in 
cui linguaggio formale dei pilastri fitomorfi ne è 
la sintesi simbolica. E’ un luogo ricercato, 
sofisticato ed effimero al tempo stesso in cui 
tutto è messo in discussione. La connessione 
tra le passerelle dell’università e quelle del 
parco diventa fulcro di flussi che generano un 
luogo di sosta, un punto d’incontro, una piazza 
sospesa enfatizzata da due pensiline che la 
sovrastano ancorate alla nuda terra, atto 



formale di ricerca di contatto.
Una lettura per sezione è quella che riesce ad 
esplicitare al meglio la compenetrazione dei 
vari livelli del progetto. Si è inserito nel declivio 
naturale un parcheggio multipiano in grado di 
assorbire la maggior parte dell’utenza. Questa 
struttura risulta strategica nella visione più 
ampia del progetto perché diventa punto di 
arrivo e quindi ingresso al parco. La terra di 
riporto dello scavo, per la costruzione del 
parcheggio ipogeo, verrà reimpiegata per la 
realizzazione delle dune fiorite del parco sulle 
quali sono adagiati i percorsi e un segno 
d’acqua. Al centro del progetto vi è una piazza, 
che ha lo scopo di riconnettere gli edifici 
esistenti, e il “lago di sole”, segno architettonico 
e fonte energetica rinnovabile. E’ un’idea di 
progetto, in definitiva, caratterizzata da 
continue prospettive, continue emozioni, un 
susseguirsi di eventi, di profumi e di suoni.

Fattibilità dell’intervento
La forza di questo progetto sta anche nella sua 
fattibilità realizzativa. L’uso di materiali naturali 
e tecnologici restituiscono infatti un’immagine 
semplice ed emotiva, ma senza disturbare 
l’occhio del fruitore.
Le 2 passerelle sono costituite da pilastri 
d’acciaio tondi cavi con plinti di fondazione, ai 
quali viene appoggiato un piano in cristallo 
rinforzato incastrato in un profilo d’acciaio 
sagomato che ne definisce l’andamento 
sinuoso di una di esse. Tale profilo in acciaio si 
estende fino a formare parte del parapetto, 
composto anch’esso da una lastra di vetro sulla 
cui estremità, a chiusura, vi è il corrimano in 
legno. Le pensiline costituite anch’esse da
pilastri in acciaio sulla cui estremità si trovano 
gli scatolari in acciaio  che fungono da elementi
di filtro per luce. L’impianto fotovoltaico è 
costituito da 1473 pannelli in grado di produrre 
energia in quantità sufficiente per sopperire al 
fabbisogno energetico di buona parte della 
piazza-parco e dell’università, con una spesa 
ammortizzabile in un meno di quinquennio,
considerando che in media, l’intera struttura 
universitaria consuma in energia ben 5 milioni 



di euro l’anno. I pannelli sono montati su una 
struttura d’acciaio inclinata di circa 30° poggiati 
su un edificio che funge da elemento 
architettonico e locale tecnico. Il parcheggio 
ipogeo è realizzato con una struttura modulare  
in cls prefabbricato con plinti di fondazione e 
tamponature in pannelli, pensati come tele 
dove disegnare graffiti e i relativi impianti. 
L’illuminazione è costituita da semplici pali 
tondi in acciaio ancorati a terra mediante 
basamento in cemento e collegati al cavidotto 
elettrico. A questo si associa un’illuminazione a 
raso lungo i percorsi pedonali costituita di faretti 
da 50 W. Le “piazze di relazione” di 3x3 mt 
sono costituite da una pavimentazione in pietra 
locale poggiata su un piano di allettamento di
sabbia e gli interstizi riempiti con cemento. La 
canalizzazione per il deflusso delle acque è  
costituita da elementi in cls prefabbricati con 
idonea sezione ed impermeabilizzazione. Le 
vasche di raccolta delle acque sono in c.a. 
gettato in opera con sottofondo adeguatamente
preparato ed impermeabilizzato. I percorsi 
pedonali sono composti da terra stabilizzata 
posta in opera e da listelli in legno incastrati. Le 
sedute sono realizzate in muratura posta su 
basamento in cls rifinite con listelli di legno 
fissati con viti d’acciaio. 
Si ritiene, infine, porre l’attenzione sui costi di 
gestione dell’intero intervento che sono 
contenuti e quasi irrilevanti. Infatti, la cura 
progettuale in funzione della sostenibilità, si 
evince sia nella scelta dalle essenze vegetali e 
sia dei materiali utilizzati. 



SISTEMI DI COLLEGAMENTO

CATEGORIA QUANTITA'

QUADRO ECONOMICO
PREZZO 

UNITARIO
COSTO TOTALE

PASSERELLE

2,35 €/kg 207.011 €

profilati sagomati aggancio piano di calpestio
6912 kg 2,35 €/kg 16.243 €

pilastri in tubolari cavi sezione 400 mm 88090 kg

234,37€/mq 135.000 €
parapetto in vetro antisfondamento spessore 

10/11 mm 576 mq 66,02€/mq 38.027 €

piano di calpestio in cristallo rinforzato 

spessore 36/38 mm 576 mq

14.235 €

56.919 €

scatolari sezione100x70 mm 24060 kg 15.157 €

PENSILINE

corrimano in acciaio 6057 kg 2,35€/kg

0,63 €/kg

SISTEMI D'OMBRA

pilastri in tubolari cavi sezione 600 mm 24221 KG 2,35 €/kg

273,75 € cda

2.209.500 €

incidenza impianto 30% / 662.850 €

pannello fotovoltaivo 1x1.20 mt n° 1473 1500 € cda

7.665 €

PALI

incidenza impianti 25% / 125.296 €

SISTEMI DI ILLUNIMAZIONE

lampada a colonna con paletto tondo e 

messa in opera n° 28

canalizzazione in cls prefabbricato h= 50 cm 

posta in opera 399 ml 40 €/mq

SISTEMI CAMMINAMENTO

2209 mq 61 €/mq

TOTALE IMPORTO LAVORI  5.465.037  €

PERCORSI PEDONALI

TOTALE 20.280 €

TOTALE 25.000 €

pavimentazione per esterni in terra 

stabilizzata posta in opera 2209 mq 40 €/mq 88.360 €

SISTEMI A VERDE PIANTUMAZIONI

pavimentazione per esterni in liselli di legno 

posta in opera

250 €/cda

piantumazione di essenze 40000mq 25€/mq

Panchine in cemento e legno n° 100

TOTALE 1.000.000 €

25.000 €

SISTEMI DI SEDUTE PANCHINE

TOTALE 7.560 €

134.749 €

15.960 €

struttura cls prefabbricato con copertura 

piana 10658 mq 62.10 €/mq

SISTEMI DI SOSTA

PANNELLI FOTOVOLTAICI

PARCHEGGI IPOGEO

TOTALE 2.872.350 €

SISTEMI TECNOLOGICI

vasca d'acqua in c.a h 50 cm messa in 

opera 43.2 mc 100 €/mc

SISTEMI D'ACQUA

PAVIMENTAZIONE

30 €/mq

SISTEMI PUNTUALI

7.560 €

pavimentazione per esterni in pietra locale 

posta in opera

TOTALE 826.482 €

TOTALE 410.516 €

1.000.000 €

TOTALE 223.109 €

CANALI E VASCHE

TOTALE 7.665 €

4.320 €

TOTALE 72.076 €

661.186 €

2520 mq


